
 

 

 

Ricominciano le attività:  

CHIAMATI A COSTRUIRE PACE, FRATERNITA’, ARMONIA 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 

 

Ricominciano le attività con tre iniziative 
importanti: 
- la proposta della parrocchia di Robegano di 
partecipazione domenica 12 ottobre alla marcia della 
pace Perugia Assisi, preceduta da un momento di 
riflessione  martedì 23 settembre;  
- la giornata di festa della nuova sottozona 
Serenissima, domenica 28 settembre; 
- la conclusione del tempo del creato coincidente con 
la giornata dello scautismo adulto domenica 5 
ottobre. 

Trovate di seguito le informazioni dei tre eventi. 

INIZIATIVA PER LA PACE 

 
Come sapete la nostra Comunità MASCI di Robegano 
ha aderito all’iniziativa della parrocchia di Robegano, 

come la parrocchia di Salzano, i due gruppi scout 
AGESCI di Robegano e Salzano, il gruppo X di Salzano 
e il Circolo ACLI di Robegano.  

Siamo quindi invitati martedì 23 settembre, alle ore 
19.30 nel giardino della canonica, a partecipare a 
questa serata-evento dove con il contributo dei vari 
gruppi e di un relatore di “Giustizia,Pace e Non 
violenza” rifletteremo insieme sul nostro essere 
operatori di pace. Il momento durerà un ‘oretta ed è 
aperto a tutti 

Per questa serata del 23 che richiede un contributo 
con una maglietta o una bandiera bianca con 
riportato un sogno di pace, ci siamo già trovati lunedì 
scorso ma non siamo riusciti a concretizzare una 
proposta. Ci ritroviamo con tutti coloro che possono 
lunedì prossimo 22 settembre, alle ore 21 presso 
l’oratorio, anche per preparare la presentazione della 
nostra comunità alla giornata di festa della sottozona 
Serenissima. 

FESTA SOTTOZONA SERENISSIMA 
domenica 28 settembre 2025 

tra le comunità di Robegano, Noale, 
Mirano, Scorzè 1 e Scorzè 2 (nuova) 

Come già comunicato, Domenica 28 settembre 
2025 si svolgerà la Festa della sottozona 
Serenissima. Questo il programma: 
- ore 8,40 ritrovo davanti alla chiesa di Scorzè per 
partecipare alla Santa messa parrocchiale; 
- presentazione della comunità e introduzione alla 
giornata; 
- trasferimento presso il bosco di Graziano Pizzolato 

a Scorzè per 
conoscerci e 
confrontarci in 
modo gioioso 
tra comunità; 
- pranzo 
condiviso per il 
quale occorre 

portare gavetta, bicchiere e posate e sarà richiesto 
un contributo individuale di € 5,00 



La conclusione è prevista per metà pomeriggio. 
Come contributo per il pranzo, la comunità di 
Robegano deve provvedere a pasta fredda, dolce e 
caffè mentre quella di Noale a formaggio e affettati. 

Per il bere ciascuno deve provvedere da sé. 

Chi partecipa deve comunicarlo ai propri magister 
entro lunedì 22 settembre per cui le quantità di cibo 
saranno determinate dopo aver raccolto le adesioni. 

Per preparare la presentazione della nostra 
comunità di Robegano ci troviamo lunedì 22 
settembre, alle ore 21.00 presso l’oratorio, 
incontro fissato anche per il contributo sulla 
riflessione per la pace. 

CONCLUSIONE TEMPO DEL CREATO E 
GIORNATA DELLO SCAUTISMO ADULTO 

domenica 5 ottobre 
In continuità con gli anni precedenti, tutte le 
comunità d’Italia sono invitate a celebrare la 
conclusione del tempo del creato in corrispondenza 
della giornata dello scautismo adulto nella prima 
domenica di ottobre. 

Quest’anno il tema scelto, ricordando i dieci anni 
dell’enciclica “Laudato sì” e gli 800 anni dalla 
scrittura del Cantico delle Creature di S. Francesco, è 
“Dallo scarto all’armonia”. 

La proposta è quella di essere presente in piazza con 

cartelloni e oggetti per trasmette i contenuti del tema. 

“Passare dalla cultura dello scarto alla cultura 
dell’armonia” è un messaggio forte di Papa 

Francesco che intendeva come scarto non solo 
oggetti derivanti dall’attività umana ma tutto ciò, 
comprese le persone, che non è considerato utile, 
produttivo, giovane, bello.  

Affermava che la nostra società, affascinata dal culto 
del potere e dell’avere, è tentata di vedere l’altro, lo 
straniero, il diverso, il povero, il fragile, il debole, il 
vulnerabile come qualcuno da emarginare, da 
scartare e possibilmente eliminare se dovesse 
mettere in pericolo il proprio desiderio di benessere, 
fondato sul potere e sul possesso.  

Riteneva che la cultura dello scarto ci ha resi 
insensibili anche agli sprechi e agli scarti alimentari, 
che sono ancora più deprecabili quando in ogni parte 
del mondo, purtroppo, molte persone e famiglie 
soffrono fame e malnutrizione. 

Per raccogliere le idee e organizzarci possiamo 
sfruttare sempre l’incontro di lunedì 22 settembre, 
ore 21.00 presso l’oratorio. 

Potremmo infine proporre che si possa celebrare la 
"Messa per la custodia del creato", un nuovo 
formulario liturgico approvato da Papa Leone e 
promulgato dal Dicastero per il Culto Divino e la 
Disciplina dei Sacramenti nel giugno 2025 con 
l’intento di rafforzare l'impegno verso la cura della 
casa comune e di sensibilizzare all'urgenza della 
responsabilità ambientale.  


